“Mendránze n poejia” premiazione della VI^ edizione del Concorso.
Sabato 10 settembre 2011 alle ore 20.30 presso il Centro Congressi di Arabba si è svolta la serata conclusiva della sesta edizione del concorso nazionale “Mendránze n poejia”, dedicato a tutte le lingue minoritarie d’Italia, riconosciute tali ai sensi della legge 482/99.

Scuole partecipanti:

Istituto Comprensivo di Florinas in provincia di Sassari,  la Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro in provincia di Cuneo, la Scuola Primaria "Pacifico Valussi" di Talmassons in provincia di Udine, la Scuola Primaria  Josip Ribičič – Karel Širok di Trieste, il Liceo Scientico France Prešeren di Trieste, la Scuola Primaria di Pieve di Livinallongo e la Scuola secondaria “E.Renon" di Livinallongo del Col di Lana in provincia di Belluno.
Scuole, alunni e studenti premiati per le opere in prosa (ammesse in questa edizione per la prima volta a concorso in via sperimentale):

terzo premio a Gaja Guerrini del Liceo Scientico France Prešeren (Ts) con “Utrinki s kraškega neba” – “Attimi fuggenti del Carso” in lingua slovena, 
il secondo premio a Letizia Crepaz e Gaia Denicolò della Scuola Primaria di Pieve di Livinallongo(Bl) con “Aisciuda” – “Primavera” in lingua ladina,
 il primo premio alla classe quinta della Scuola Primaria “Pacifico Valussi" di Talmassons (Ud) con “Ce Stele di ... flum!” – “Che Stella di ... fiume!” in lingua friulana.

Le poesie premiate, presentate dalle scuole, sono state: 
terzo premio a Tatan Garrone della Escolo de Sancto Lucio de Couboscuro (Cn) con “Raisso enrabià” – “Temporale arrabbiato” in lingua provenzale; 
secondo premio a Giuseppe Era dell’Istituto Comprensivo di Florinas (Ss) con “Su giru de sa vida” – “Il ciclo della vita” in lingua sarda;

primo premio a Milly Crepaz della Scuola Primaria di Pieve di Livinallongo (Bl) con “L ru” – “Il torrente”, in lingua ladina.

Le scuole sono state premiate dal Sindaco del Comune di Livinallongo Ugo Ruaz, dal presidente dell’Istitut Cultural Ladin Cesa de Jan Giovanni Pellegrini. A ciascuna scuola è stato poi conferito un Diploma di merito per la partecipazione e l’impegno profuso, in questo caso ha premiato  il Dirigente dell’Istituto Comprensivo di Alleghe Andrea Serafini.
Conclusa la premiazione delle scuole si è passati alla premiazione dei singoli poeti partendo dalle opere segnalate come meritevoli di menzione.

Sono stati assegnati i diplomi di merito ai seguenti autori e relative opere:

alla sig.ra Giacomina De Nard per la poesia in lingua ladina “L’è méa l’insuda” – “E’ mia la primavera!”; 
alla sig.ra Ulrica Perathoner per la poesia in lingua ladina “Pluma tla nëif” – “Piuma nella neve”; 
alla sig.ra Tatjana Križmančič per la poesia in lingua slovena “V slokih oboli” – “In snelle arcate” ;

al sig. Ennio Grassi per la poesia in lingua friulana “Le me cùne” –“La mia culla”.

Ha premiato Elsa Zardini presidente della Union Generela di Ladins dles Dolomites.
Poeti vincitori: ( i vincitori del terzo e secondo premio non erano presenti in quanto impegni e lunga distanza, hanno impedito loro di arrivare ad Arabba).
terzo premio,  “Nághena de brom”, è stato conferito alla sig.ra Attilia Henriet con “Memorie” / “Mémoeye”, in lingua francoprovenzale, con la seguente motivazione In un susseguirsi d’immagini che testimoniano il tempo trascorso la poesia si snoda dolcemente ricamando la natura nel suo abbandono. Nemmeno il prato giallo di cicoria, apparentemente lo stesso di allora, riesce a restituire al cuore ormai adulto la medesima radiosità. Irripetibile è lo sguardo bambino;
 il secondo premio, “Nághena de arjent”, al sig. Antonio Piras con “Siccità” / “Sicagna", in lingua sarda con la seguente motivazione In questi versi, in un linguaggio scabro ed efficace, viene trattato un argomento attuale: la siccità  intesa non solo come mancanza d’acqua ma anche come assenza di sicurezza del lavoro, della speranza di un aiuto, l’amarezza di un’attesa di poche gocciole che cantano da sempre una canzone stonata.
Il primo premio la “Nághena de òr”, consegnato dal presidente della Giuria Domenico Morelli, è andato alla sig.ra Olga Cossaro autrice della poesia “Testamento”/ “Test”  in lingua friulana, poesia vincitrice della sesta edizione del concorso nazionale “Mendránze n poejia” con la seguente motivazione: Delicatissima questa poesia che in un susseguirsi di metafore ricercate riesce a comunicare la fatica di vivere e insieme la trama di un’esistenza tessuta momento dopo momento con sapienza, nella speranza di arrivare un giorno davanti a Dio, magari scalza, ma con ancora intatti i sogni da portare come dote in dono.
